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Nasco a Torino nel 1971 e sono ancora vivo. 
Ul� mamente ho fa� o gli esami del sangue e risulto qua-
si astemio anche se non ha senso. Ho scri� o sei libri di 
poesie, l’ul� mo dei quali si in� tola “Piu� osto che morire 
m’ammazzo” per i simpa� ci � pi di Miraggi Edizioni.
Il penul� mo invece si in� tola “Ti amo ma posso spiegar� ” 
e lo stanno comprando in mol� , il che è un piccolo mira-
colo se si considera che s� amo parlando di poesia. 
E siamo pure in Italia.
Per vivere mi esibisco in strabilian�  reading dovunque mi 
sia concesso. Ne faccio oltre centocinquanta l’anno, il che 
a pensarci bene è una cosa pazzesca. Ancor più pazzesco 
è che io non sia ancora diventato ricco e che, come si di-
ceva all’inizio, sia ancora vivo.

Un uomo in bicicle� a oltrepassa l’orizzonte degli even� , un non luogo dal quale, se hai la sventura di capi-
tarci, non puoi più scappare. Prova a usare il cellulare, ma una voce registrata lo informa che dovrebbe esse-
re già morto “dato che secondo le previsioni della rela� vità generale nel posto in cui �  trovi la temperatura 
dovrebbe essere così alta da non essere neanche misurabile”. L’uomo vorrebbe trovare conforto in una siga-
re� a, ma ha dimen� cato l’accendino. Riceve quindi una chiamata dalla fi danzata, la quale gli comunica che 
sta con un altro. Non gli rimane che sedersi su un marciapiede e a� endere per “ventuno miliardi di anni”. Un 
vero incubo becke�  ano, insomma, se non fosse per l’epifanico incontro con un � zio biancoves� to, con “ciuf-
fo banana”, base� oni neri e chitarra a tracolla: sì, è lui, è Elvis. Se ne deduce che l’orizzonte degli even�  deve 
essere quella landa nebbiosa nella quale scompaiono i mi�  e che anche il nostro uomo – per quanto piu� osto 
sfi gato – è des� nato a diventarlo...

Ti amo ma posso spiegar� 


